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 ISTRUZIONI PER OTTENERE 
IL RIMBORSO 

ercoledì 30 aprile 2003, alle 
ore 11:30, presso il Centro 
di Documentazione 

Economica per Giornalisti in Roma, 
alla via Cicerone 28, si terrà la 
conferenza stampa indetta dall’ 
Intesa  dei Consumatori sul tema  
“Cartelle Pazze: istruzioni per 
ottenere il rimborso!” 
Invitato da Carlo Rienzi, Presidente 
del Codacons,  relazionerà il Dott. 
Vittorio Carlomagno, direttore dello 
Sportello del Contribuente 
www.contribuenti.it  (nella foto) che 
consegnerà alla stampa l’istanza di 
rimborso da inoltrare ai concessionari 
Inoltre, si illustreranno le tipologie di 
errori commessi dai concessionari 
delle riscossioni ai danni dei 
contribuenti.  
Intanto, sono circa 7 milioni le lettere 
recapitate ai contribuenti contenenti 
gli inviti a definire gli importi iscritti 
a ruolo beneficiando del condono. 
L’intento, pur se lodevole, sta 
evidenziando la disorganizzazione e 
l’inefficienza delle esattorie laddove, 
nei suindicati inviti, si fa riferimento 
a richieste poco chiare e, in molti 
casi, relative a crediti tributari 
inesistenti, annullati o prescritti, 
emessi in violazione alle direttive 
dell’Agenzia delle Entrate e dello 
Statuto del Contribuente. 
Ecco di seguito la Top Ten degli 
errori più frequenti relativi alle 
richieste di pagamento per i quali è 
possibile richiedere il rimborso: 
1. debiti prescritti o inesistenti ; 
2. tassa sulla partita Iva per 

annualità successive alla 
cessazione dell’attività; 

3. ruoli inviati agli eredi di 
contribuenti deceduti; 

4. multe e ammende con modalità 
agevolata; 

5. tributi per i quali si è ottenuto lo 
sgravio; 

6. importi inferiori al minimo di € 
16,53; 

7. debiti già definiti con il condono 
del 1992; 

8. debiti già definiti con le procedure 
di concordato, conciliazione o 
simili; 

9.  più avvisi per lo stesso tributo; 
10. pagamenti  già effettuati  entro  i 
      termini previsti dalla legge. 

 
 

CONSIGLIO : CONTROLLARE 
PRIMA DI PAGARE 

li inviti emessi dai 
concessionari delle 
riscossioni costituiscono, 

nella maggior parte dei casi, 
comunicazioni “pazze” indirizzate 
anche a contribuenti ormai deceduti. 
Un contribuente ha addirittura 
ricevuto un invito a definire 
un’imposta sulla ricchezza mobile 
per l’anno 1965: richiesta 
improbabile, se non per l’avvenuta 
prescrizione del debito, perché il 
contribuente nel 1965 compiva solo 3 
anni. 
È chiaro, quindi, che questa 
operazione di “pulizia” degli esattori 
sta coinvolgendo anche chi non deve 
pagare nulla ed è consigliabile, in 
caso di ricezione di invito a definire, 

verificare se si tratta effettivamente di 
un debito dovuto. 
La Finanziaria prevede che i 
concessionari comunichino ai 
contribuenti gli importi  iscritti a 
ruolo a partire dal 1997 al 2000 in 
quanto, per i ruoli ante 1997, al 
conces sionario è irrimediabilmente 
interdetta l’azione esecutiva (e tutte 
quelle accessorie: iscrizione 
ipotecaria, fermo di autoveicoli, etc.) 
avendo già presentato domanda di 
rimborso o di discarico al Ministero 
delle Finanze. Gli esattori, invece, di 
loro spontanea iniziativa, e senza 
che la legge lo preveda, hanno 
presentato avvisi generali peraltro, 
spesso, non corretti. Si ricorda che 
prima del 9 giugno 2002, il 
concessionario aveva l’obbligo di 
notificare la cartella di pagamento 
entro il termine perentorio di 4 mesi 
dalla consegna del ruolo. E dalla 
notifica della cartella ha 10 anni di 
tempo per riscuotere gli importi 
dovuti pena la prescrizione del 
debito. Se la richiesta del 
concessionario non convince, è 
possibile contattare lo Sportello del 
Contribuente per richiedere 
l’intervento dei professionisti KRLS 
Network of Business Ethics. 

LE PROPOSTE DI 
CONTRIBUENTI.IT 

n difesa dei diritti dei 
contribuenti, vessati da ben 25 
milioni di cartelle pazze a partire 

dal ’98 ad oggi, Contribuenti.it 
chiede al Governo: l’annullamento 
di tutte le comunicazioni inviate, il 
rinvio a tutti i contribuenti di nuove 
comunicazioni senza errori, il 
rimborso o un bonus  fiscale delle 
somme non dovute ma già pagate dai 
contribuenti, la proroga del condono 
al 31.12.2003, la possibilità di aderire 
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al condono rateizzando il pagamento 
dei ruoli pregressi   in   5   rate   (così   
come previsto per le altre sanatorie).  
Lo Sportello del Contribuente 
invita, inoltre, le Associazioni dei 
consumatori ad attivarsi per 
proporre denunce ed azioni inibitorie, 
con l’intervento ad adiuvandum di 
Contribuenti.it, al fine di tutelare tutti 
i contribuenti dagli innumerevoli 
errori delle esattorie e, cosa ben più 
grave, dai danni causati per tutti i 
fermi amministrativi apposti sui 
veicoli senza che i cittadini possano  
difendersi. Il problema delle ganasce 
fiscali, infatti, conduce migliaia di 
contribuenti, ogni giorno, davanti agli 
sportelli dei concessionari per 
spiegare, nella stragrande 
maggioranza dei casi, l’illegittimità 
dei fermi apposti. Per non parlare, 
poi, di quando tali fermi coinvolgono 
persone diversamente abili o chi 
lavora con i beni sottoposti al fermo. 
Sarebbe forse il caso di imporre agli 
esattori l’onere della prova per i casi 
che intendono contestare: i 
concessionari dovrebbero dimostrare 
le avvenute notifiche e le avvenute 
interruzioni delle prescrizioni dei 
tributi richiesti ai contribuenti in 
adesione ai principi di trasparenza e 
correttezza previsti dallo Statuto del 
Contribuente. Questi, invece, con i 
loro comportamenti, non fanno altro 
che inasprire il rapporto contribuente-
Amministrazione con un notevole 
danno per entrambe le parti. 
 

STANCHI DELLE SCUSE 
nche  il ministro Tremonti, 
nel corso di un’intervista, si è 
scusato personalmente di 

quanto sta avvenendo, avvertendo il 
disagio causato ai contribuenti:“Mi 
scuso io per tutto questo, per il 
disagio causato ai cittadini. Quei 
pezzi di carta sono inviti,  alcuni sono 
sbagliati,     li    si      può              leggere  e  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

strappare”. Giorgio Benvenuto, 
membro della Commissione Finanze, 
ipotizza  che  il problema delle  
cartelle errate  sia  nella  misura di 
500 mila unità ed  il Presidente della 
Commissione Finanze, Giorgio La 
Malfa, ha chiesto un  intervento al 
ministro Tremonti. Su una 
risoluzione presentata da Maurizio 
Leo, saranno udite le associazioni dei 
consumatori e lo  Sportello del 
Contribuente. 
Non è più il caso, però, di presentare 
scuse per i disservizi causati. Si 
sottolinea, piuttosto, se non sia 
necessario che il  Ministero 
interessato conduca controlli più 
accurati e revochi le concessioni  alle 
società che hanno mal operato, 
avviando le opportune azioni 
risarcitorie .  

CARTELLE PAZZE E 
CONDONI: KRLS ASSISTE 

GRATUITAMENTE ANZIANI, 
POVERI E DISABILI. 

' attivo, per le fasce più deboli 
della popolazione, il servizio 
di assistenza gratuita on line 

per le cartelle pazze e i condoni. 
Grazie all'accordo tra lo Sportello 
del Contribuente e KRLS Network 
of Business Ethics, è possibile 
richiedere ai professionisti un parere 
o una consulenza circa l’istanza di 
rimborso, la convenienza ad aderire 
ai condoni, l'esecuzione dei calcoli, la 
redazione della domanda oltre a tutti 
gli adempimenti connessi. 
Per prenotarsi è necessario inoltrare 
una e-mail al seguente indirizzo:  
assistenza@contribuenti.it  nella quale 
si espone il problema e trasmettere la 
documentazione necessaria a mezzo 
fax al n. 06233201721. 
Per tutti gli altri contribuenti è, 
invece, possibile rivolgersi allo 
sportello della consulenza on line. 
Per prenotarsi è necessario compilare  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

il form inserito nei banner "Speciale 
Condoni" o “Cartelle Pazze” 
oppure inoltrare una email a 
consulenza@contribuenti.it  e 
trasmettere la documentazione a 
mezzo fax al n. 06233201721. Per 
ulteriori informazioni è possibile 
telefonare allo 0642828753 oppure 
inviare una e-mail a 
info@contribuenti.it . 
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KRLS Network of Business Ethics nasce dalla volontà di un gruppo di professionisti di diverse nazioni che ravvisano nella spiritualità di S. 
Ignazio di Loyola, fondatore della Compagnia di Gesù ,il riferimento del loro impegno associativo e della loro azione di valorizzazione etica 
delle competenze professionali al servizio dei poveri. 
KRLS Network of Business Ethics crede necessario dare un contributo obiettivo ed univoco alla coscienza etica che intende promuovere nel 
renderla operativa nei rapporti professionali e nel salvaguardarla da ogni limite di relativismo morale e di strumentalizzazione di profitto. 
Tutti i professionisti aderenti a KRLS Network of Business Ethics prestano assistenza gratuita in favore delle fasce più deboli della 
popolazione quali i poveri e le vittime di usura  ed assistenza domiciliare gratuita  in favore dei diversamente abili   e delle persone anziane, 
over 70 sole, ricoverati presso ospedali, case di cura o di riposo. 
Presidente onorario del Network è Padre Massimo Rastrelli S.J. 
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